Carissimo Aristotele, SENTO DI DOVER PRECISARE con questa mia nuova replica ALCUNI ASPETTI DELLA TUA RISPOSTA al mio precedente commento (per altre cose,  meglio parlarne personalmente tra di noi anziché in lunghi interventi sul sito) SOPRATTUTTO PER QUANTI leggendo possano dare per scontato la veridicità assoluta di alcuni punti da te espressi.

Comunque prima di iniziare, tengo a ribadire che trovo la formula del  Martoglio davvero valida e ti esprimo di cuore il mio “Ad Maiora” .  

a) Però caro Aristotele dato che io tutto al più posso sconoscere la formula dello svolgimento dei Premi ai quali ancora non ho partecipato (in fondo ho solo 22 anni, pianu pianu!!), ma NON I BANDI DI PARTECIPAZIONE, TENGO a precisare,  INFORMARE, ma a questo punto anche INFORMARTI che i Premi dal sottoscritto  precedentemente menzionati,; Premi quali “IGNAZIO BUTTITTA”, “CITTÀ DI MARINEO” “Vann’antò” di cui parlavamo qualche tempo fa NON RICHIEDONO TASSA DI PARTECIPAZIONE, ma la partecipazione è altresì gratuita come per il Martoglio, cosa questa estremamente positiva dato che purtroppo “poesia non dat panem”

[ certi “marpioni” come ben dici, “panem, ti lu vuonnu  fari spenniri”, SOLO PER QUESTI ALTRI CASI, LONTANI ANNI LUCE DAL PRESTIGIO DEI PREMI DI CUI SOPRA, POSSO CONCORDARE CON TE, ma non su questi!!!] 

PER I PREMI CHE A TUO DISCUTIBILE AVVISO  SCONOSCO adesso sai che PER PARTECIPARE NON DEVI SPENDERE MANCO UN TARÌ…. GRATIS. 

Inoltre a mio avviso il fatto che in altri premi non ci sia la “sezione Unica” ma che “la sezione dialettale” sia altresì presente, non sminuisce, né compromette il valore qualitativo o la dedizione per la nostra amata lingua, il Marineo è la madre dei premi di poesia in lingua siciliana ad esempio.

Infine in questi Premi, DOVRESTI TU STESSO SAPERE, che non sono rilasciati attestati di partecipazione, medaglie , salsicce e caramelle; e che ad esempio al “MARINEO” GIUNTO ALLA 33° EDIZIONE ( TALE LONGEVITÀ, SARÀ DI CERTO DOVUTA A DETERMINATE GARANZIE CULTURALI E QUALITATIVE, DATO CHE QUANDO SIAMO NATI ESSO ERA GIÀ AFFERMATO), ANCHE UNA SEGNALAZIONE È FATTA PER VALENZA LETTERARIA, NON PER ALLETTARTI PARTECIPARE DI NUOVO L’ANNO SUCCESSIVO DATO CHE COME TI RIPETO NON C’È NIENTE DA PAGARE… e l’Antologia la stampano ugualmente! 
b) Per l’antologia del Martoglio, lo scorso anno si era detto sul palco che sarebbe stata stampata con i migliori testi scelti dei tre finalisti, dato che nessuno era stato giudicato meritevole come vincitore assoluto,  AVEVO quindi INTESO CHE I FONDI DESTINATI PER STAMPARE IL LIBRO DEL VINCITORE SAREBBERO SERVITI IN MODO CATEGORICO PER L’ANTOLOGIA DI CUI SI ERA PARLATO. Adesso che mi hai fatto chiarezza, comprendo e ti ringrazio!
c)Non ho di certo espresso con il mio precedente commento, la volontà di creare un recital o meglio un READING, (che evidentemente io potrei SCONOSCERE dato che ho preso parte a decine di essi, organizzandone uno anche presso la facoltà di “Lettere e filosofia”di Catania, qualche tempo fa.) Ho chiesto esclusivamente se ve ne fosse possibilità, di dedicare un po’ più spazio alle poesie dei poeti.

AD ESEMPIO AL PREMIO BUTTITTA DI FAVARA ( Te l’ho già detto, dovresti presenziare più spesso agli altri eventi ) già ALCUNE SERE PRIMA E ANCHE PER LA CERIMONIA FINALE FANNO INTERPRETARE PIÙ DI UNA POESIA AI POETI FINALISTI.

Ben venga lo schermo, e la magnifica scenografia davvero da applausi, MA MEGLIO RIEMPIRLO A FARE DA CORNICE A QUALCHE POESIA IN PIÙ, secondo il mio modesto parere, non farebbero male dieci minuti in più di raccoglimento poetico in un Premio di poesia.
Non mi dilungherò su altri punti come avevo precedentemente pensato di fare…possiamo discuterne tranquillamente davanti un buon bicchiere tra una battuta e l’altra appena possibile.
Comunque caro Aristotele, spero apprezzerai la mia schiettezza, sincera e assolutamente non ostile, anzi tutt’altro, “ picchì iu ti vuogliu beni!”,  come io d'altronde apprezzo la tua.
L’occasione di questa mia nuova replica alla tua, mi è gradita per esprimerti stima e simpatia, nonché la piena e motivata disponibilità a collaborare  davvero  insieme a qualche progetto culturale per la nostra amata lingua, per la nostra incantevole e poetica isola

 “ e s’hava parlari  sulu ‘ndialettu!!”.
Ti salutu e t’abbrazzu d’amicu, faciennuti tanti aurii di un futuru brillanti.

 Calogero Miceli

